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Scampoli 
Scoperte 

Dopo la Stampa, anche il 
Corriere della Sera, esterna 
viva preoccupazione per i oo' 
ti che il P.C.I. oa guada' 
Unamlo nelle consultazioni 
elettorali del Mezzogiorno. 
(iiooanni Spadolini, in un ar
ticolo di fondo, espone una 
M/a luminosa scoperta, affer' 
mando che il P.C.J, — da lui 
definito partilo degli operai 
del Nord e dei mezzadri del
l'Italia Centrale — si presen
ta nel Mezzogiorno come « il 
partito dei contadini potnii, 
dei lavoratori senza un mi
nimo di organizzazione sinda' 
tuie e di coscienza di clabbc •>. 

Spadolini trasecola: * Il 
P.C.I. si presentava, in una 
zona, come il partito dei 
hi decimiti... In un altro set-
ture, si presentava come il 
partito delle maestranze in" 
dustriali... In altri casi, si 
pi esentava come il pattilo 
dei consumatoli e, in genere, 
dei ceti medi... •>. 

Da tutto il lungo elenco, 
non risulta ad ogni modo che 
il P.C.I. si sia mai presentato 
i omo difensore di agrari, di 
mandi industriali, di ban
chieri, di capitalisti. 

I salvatori 
< Qui sul Tempo, IH un m-

ticolo che ebbe una certa e-
10... garentimmo che lui, 
Sceiba, con i suoi e sbirri >, 
avrebbe salvato e accreditato 
la democrazia in Italia >. Na
turalmente, è il Tempo che 
scrive così. 

CU « sbirri:.; l'argomento 
più ponderoso che i fautori 
della <dcmocrazia in Italia-», 
avanzano, nell'attuale con
fronto tra le idee e i pro
grammi... 

Qualcuno, a suo tempo, 
ironizzò su Fan fatti, che, do
po aver fatto tante case, non 
era riuscito a farsi due Ca
mere e un Gabinetto. Sceiba 
e Sara gal — si potrebbe ora 
dire — cominciano col farsi 
le camere di sicurezza. 

Contatt i peccaminos i 
Scrive Civiltà Cattolica: 

* Che il sacerdote stia a con-
tatto intimo con l'operaio, col 
mercante, col contadino ecc., 
si comprende ed è doveroso: 
ma non si riesce a vedere la 
impellente necessità che di' 
nenga operaio, mercante o 
contadino egli stesso, in mo
do slabile. Anzi, ciò non 
sembra conciliabile con la 
natura stessa del sacerdozio*. 

Per questo sono stati soj)~ 
pressl i preti-operai? Ma nes
suna misura è stata presa 
contro i sacerdoti che stanno 
n contatto intimo con i crner-
canii y — quelli grossi — e, 
con questo contatto, fanno 
ottimi affari. E' vero che Ce 
sù una volta li cacciò via dal 
tempio, e un'altra colla la 
polizia mise le manette a 
(.'ippico, ma in linea di mas
sima tale attività non fu mai 
dichiarata inconciliabile con 
la natura stessa del sacerdo
zio. 

Gli è che a nessun prete-
capitalista venne mai in 
mente di iscriversi ai sinda
cati operai, di chiedere l'au
mento dei salari, la fine dei 
licenziamenti, il lavoro ai di
soccupati e la limitazione dei 
profitti. 

Baionet te 
// ministero turco della di

fesa nazionale ha comunica
lo che < esercitazioni miste 
turco - americane > si sono 
svolte nel sud-est della Tur
chia. L'agenzia Rcuter ha 
detto che < armi atomiche 
sono sfate utilizzate teorica
mente durante le manovre, 
concluse con una stupenda 
carica alla baionetta dai fan
ti turchi e uno sbarco di In
cineri americani >. 

Così, mentre i soldati ame
ricani, equipaggiati con arme 
atomiche, sbarcano comoda
mente, i soldati non ameri
cani caricano stupendamente 
alla baionetta. 

U n a proposta 
Per distinguere i 60 mini

stri e sottosegretari dai pochi 
altri parlamentari della loro 
parte. >i potrebbe contrasse
gnarli con una targa da ap' 
pendere sul petto. 

Si attuerebbe così un idea 
di Fanfani per un pubblico 
controllo sugli sprechi. 

P r e d i c h e 
L'Osservatore Romano in

forma che il cardinale Schil
ler ha parlato a Milano del
le finalità e degli indirizzi 
del « giornalismo moderno ». 
affermando che < poiché d 
giornale va in mano di tut
ti. il giornalista cristiano nnn 
si farà mai lecito di sciorina
re al pubblico quelle notizie 
che invece castigatezza di co
stumi ordina ili coprire >. 

Se gli ambienti giornalisti
ci tale discorso veniva subito 
messo in relazione con la ca
stigatezza di costumi dinto-
strata, dall 'Osservatore Ho-
mano e dagli altri giornali 
<leticali, in €>ccasione denti 
sviluppi del caso Monte». 
Negli stessi ambienti ai coita^ 
lava come, per la verità, ne 
/'Osservatore Romano, né gli 
altri giornali clericali, aves
sero mai sciorinato alcunché 
sugli eminenti personaggi ini' 
plicati nella vicenda e come, 
anzi, avessero condotto una 
tenace campagna perchè se 
ne tacesse. 

Onde, negli stessi ambienti 
giornalistici, si concludeva 
che il discorso del cardinale 
Schuster potesse a buon di' 
ritto definirsi: < il sermone 
del Montagna •>. 

VA. 

IL SOCIALDEMOCRATICO VIGORELLI FARA' GIUSTIZIA? 

la frode deiriNPS ai pensionati 
ammonta finora a sedici miliardi 
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L'I.JM.P.S. calcolò la rivalutazione delle pensioni sulla base del progetto governativo e 
non sulla legge votata dal Parlamento — Il ministero del Lavoro soffocò lo scandalo 

In base ai calcoli dell'INCA, 
siamo in giudo di precisare 
a quanto ammonta la cifra 
complessiva sottratta finora 
ai pensionati attraverso lu 
nota frode, già da noi denun
ciata, in àC-guitù alla quale 
circa un milione di operai — 
andati in pensione tra il 1943 
e il 1952 — ricevono dal-
l'INPS una pensione inferio
re a quella dovuta per legge. 

La quota della pensione 
che l'INPS non corrisponde a 

auesti operai è, in cifra me
la, di L. 8.000 annue. Sono 

quindi circa 8 miliardi l'anno 
che l'INPS non eroga ai la 
voratori pensionati. Poiché la 
truffa dura esattamente dal 
1. gennaio 1952, l'INPS ha 
corrisposto finora a questi 
pensionati oltre 16 miliardi in 
meno del dovuto e vorrebbe 
ancora continuare con lo stes
so sistema. 

Queste cifre — con ii lin
guaggio semplice che è pro
prio dei numeri — indicano 
a sufficienza la gravità del
l'" affare ». Vediamo ora co
me le cose hanno potuto 
giungere a questo punto. 

Allorché il Parlamento sta
va discutendo il progetto di 
legge governativo sulle pen
sioni. l'INPS iniziò a fare i 
calcoli per procedere alla lo
ro rivalutazione sulla base del 
progetto di legge. Avvenne 
nero che questo fu modifica
to dal Parlamento, cosicché 
l'INPS — appena pubblicata 
In legge sulla Gazzetta Uffi
ciale — si accorse che stava 
erogando la pensione, non 
già secondo il discosto della 
leRpe approvata dal Parla
mento, ma secondo il proget
to governativo. 

Inizialmente, quindi, si e 
trattato di un errore; ma di 
un errore che denota anche 
una colpevole leggerezza in 
quei dirigenti dell'INPS o del 
ministero del Lavoro che — 
avendo già dato l'avvio al 
lavoro di rivalutazione delle 
pensioni — avrebbero pure 
dovuto nreoccunarsi d e g l i 
emendamenti che il Parla
mento avesse apportato al 
primitivo progetto governa
tivo. 

L'INPS invece di piocedere 
al nuovo calcolo della pen
sione pi efori rivolgersi al Mi
nistero del Lavoro. 

Ma al Ministero del Lavoro 
evidentemente importa poco 
se una legge viene applicata 
in modo errato; e meno an
cora importa se un milione 
di operai ricevono una pen
sione inferiore a quella che 
dovrebbero percepii e. e non 
fece nulla per rimediale al
l'errore commesso e soffocò 
lo scandalo. 

Ora, di fronte alla denun
cia dell'INCA. non sappiamo 
ancora quale sarà l'atteggia
mento del Ministero del La
voro. Non sarebbe però con
sigliabile per il Ministero so
stenere le tesi dell'INPS. che 
vorrebbe ora giustificarsi con 

assurde interpretazioni della 
legge. 

Certo alITNPS dispiacerà di 
essere abbandonato dal suo 
autorevole complice — che, 
in fondo, è il maggiore re
sponsabile — proprio nel mo
mento più critico. Ma non c'è 
alti a via da seguire. Il mi
lione di operai defraudati 
dall'INPS vogliono che giu
stizia .sia fatta nei loro con
fronti. E vogliono anche che 
siano accertate le responsa
bilità di chi — si chiami es
so 1NPS o Ministero del La
voro — li froda da oltre due 
anni di una parte della loro 
già misera pensione. 

Il 13 inui/o a Torino 
il C.C. della FIOM 
La segreteria nazionale della 

FIOM ha deciso di convocale, 
nella sua sede in Torino, il co
mitato centrale nei giorni 13-14 
maizo p. v. 

Nella riunione sai anno esa
minate le lotte in cor-o. l'azio
ne nazionale da svolgere con
no i! taglio dei cottimi, contio 
la determinazione unilateiale 

delle tanfle da pai te padionale 
e conti o l'intensificazione dei 
ritmi di lavoro. 

Sarà inolile esaminata lozio
ne du svolgere in difesa del
l'indulti ia e pei la ìiorfiani/.-
zazione dcll'IRI-FIM-Cogne. e 
la situazione del contrailo ul
ti e ad una infoi inazione sul 
tesseramento 1953-54. 

E' stata inolile decisi la 
convocazione a Toi ino pei il 
13 maizo p.v. dei segiouni pio-
vinciali delia FIOM più diret
tamente Intere- M\ nell'appli
cazione dello deciwon. tir] co
mitato centrale contro il taqlio 
«lei cottimi. 

Pei il 21 mai so |> v -ono 
stati convocali a Venezia, pres
so quella FIOM piovinciale, i 
lappicsentnnti delle Commis
sioni interne delle fabbriche 
dell'ILVA. pei esaminale allu
ni pioMenu sindacali ed inter
ni di questo biande complesso 
sideiuigico. 

Il sindacalo dei Li. PP. 
per racconto di 5000 lire 
Si C • minto il Diiettivo del 

Sindacato nazionale Lavoi i 
Pubblici. Dai van interventi è 

emerso lo stato di malconten
to del personale per il manca
to accoglimento delle tivendi-
cazloni economiche avanzate, 
da oltre un anno, dalle orga
nizzazioni sindacali e la sua 
ferma opposizione alla legge 
di delega. 

Il Direttive ha delibeiato di 
chiedeie un colloquio al mi
nistro dei Lavori Pubblici, per
chè, in sero ni Consiglio del 
ministri, si tenda inteipieie 
dello -tato d'animo Je) perso
nale e -ostenga,, nello moie 
del iclativo provvedimento le
gislativo. la richiesta della im
mediata corresponsione di un 
acconto di 5 000 lire mensili, 
con decoilenza dal 1 luglio 
193.1. 

( I CONGRESSI PROVINCIALI DEL PARTITO COMUNISTA ) 

D contributo di 20.000 comunisti 
dia rinascita della provincia di Pistoia 
Lu crisi dell'agricoltura die costringe centinaia di contadini ad abbandonare le campugttc 
denunciata da numerosi delegati * Oltre tredicimila sono i disoccupati - 1.396 licenziamenti 

Lu zampata 
di un leone 

MILANO. 22, — Certo Ana>l 
!o Gabbianelli, reso ordito dulia I 
apparenza pacifica di un leone, 
introduceva il braccio destro tra 
le sbarre della gabbia per ac
carezzarlo. ma con una zampa
ta la bes-tia lo puniva della sua 
temerarietà. 

Il fatto è accaduto alia fiera 
di Porta Genova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PISTOIA, 22. — Il IV Con
gresso del comunisti pistoie
si, che si è svolto in un cli
ma fervido di lavoro e di di
scussione «ci Giorni 19, 20 
e 21 al teatro Manzoni, si e 
concluso ieri mattina con un 
discorso alla cittadinanza 
tenuto dal compagno Rottalo, 
il quale aveva presenziato 
ni lavori del congresso in 
rappresentanza della Dire
zione del partito. Dinanzi a 
una grande folla, il compa
gno Roasio ha illustrato le 
proposte dei comunisti per 
un nuovo indirtelo politico 
ed economico del Paese, e 
per la rinascita economica, 
sociale e culturale della pro
vincia. 

/ /avori si erano aperti ve
nerdì mattina, mentre le 
strade delle città si riempi
vano di operai e di impicfla-
ti dell'industria in sciopero 
per rivendicare minliorl sav 
lari, per un elevamento del 
loro troppo basso tenore di 
vita. L'eco del grande scio
pero dei lavoratori dell'in
dustria, scesi in lotta quel 

Quattro persone denunciate a Milano 
per lo scandalo delle "ragazze-squillo,, 

Come il padre di Edwige e Franca Spinelli fece la terribile scoperta — Case di appuntamento clandestine 
disseminate in quattro rioni milanesi — Si parla di un marchese e di altri membri dell'aristocrazia 

DALLA REDAZIr MILANESE 

MILANO, 22. — .. Se l'au
torità giudiziaria ìiuseirà ad 
andare lino in fondo all'in
chiesta della prostituzione 
clandestina, tutto il mondo 
della malavita milanese ver
rà finalmente messo a nudo ». 
Queste parole sono state pro
nunciate ieri dal giovane av
vocato meridionale Federico 
Sordillo. ai giornalisti che per 
due giornate gli stavano dan
do la caccia per avere par
ticolari sul grosso scandalo 
delle « ragazze-squillo ». 

Sabato in alcune redazioni 
era giunta la prima notizia: 
due ragazzine minorenni, due 
sorelle, uvevano confessato al 
proprio padre di essere state 
•< reclutate >. da una «società», 
cosi loro l'hanno definita, che 
le aveva incluse in un circui
to di case d'appuntamento 
clandestine. Il patii e, Emilio 
Spinelli, un modesto artigia
no abitante in Corso Garibal
di 50, sconvolto dall'atroce 
notizia, si rivolgeva immedia
tamente all'autorità giudizia
ria, tramite l ' a w . Sordillo. 

Era il 15 febbraio. Quel 
giorno Emilio Spinelli e l'av
vocato salirono le gradinate 

del pula/zo di giustizia, anda
rono su, fino al quarto piano 
dove hanno sede gli uffici 
della Procura della Repub
blica. Al magistrato vennero 
cosi consegnati una denuncia 
e due memoriali, scritti e fir
mati da Francji e Edvige Spi
nelli, le due povere fanciulle 
trascinate nel doloroso e in
fame inondo della prostitu
zione. Nella denuncia e nei 
memoriali era specificato tut
to, nomi, fatti, circostanze, 
per cui subito le autorità af-
tidarono al sostituto Procu
ratore della Repubblica dott. 
Alma, l'incarico di condurre 
l'inchicst i. 

Le persone denunciate 
Il dott. Alma è pioprio il 

magistrato che sta conduccn-
do le indagini su un altro 
grosso scandalo, quello degli 
stupefacenti sintetici, scop
piato poco più di una setti
mana fa. con la chiusura del
la fabbrica chimica Rciner, a 
Viljapizzone, e con l'arresto 
dei fratelli Reiner e di altri 
personaggi. La coincidenza 
non può quindi essere causa
le: tanto nel primo che nel 
secondo scandalo, oltre ai ve
ri e propri trafficanti appar-

Il Guardasigilli r iconosce 
le " deviazioni t9 della polizia 

Il ministro invita in una sua circolare i Procuratori Generali ad assumere 
personalmente le indagini nei casi dubbi — Quis custodiet custodes ? 

E" stato reso noto ieri 
sera un atto del Guardasigil
li che assume particolare 
sapore in questi giorni di 
accesa polemica sui metodi 
— poco ortodossi a volta, 
apertamente arbitrari p i ù 
spesso — adottati dalla poli
zia in occasione dello svolgi
mento di indagini. 

Il Ministro di Grazia e 
Giustizia, senatore De Pietro, 
ha infatti inviato ai Procura
tori Generali delle Corti di 
Appello una circolare, invi
tandoli a x dare precise di
sposizioni agli uffici delle 
Procure della Repubblica al 
fine di assicurare che le nor
me del Codice di Procedura 
Penale, le quali regolano la 
assunzione degli atti di poli
zia giudiziaria, siano esatta
mente osservate ». 

Il ministro della Giustizia 
ha fia l'altro raccomandato 
che, « ogni qualvolta se ne 
presenti la necessità, o anche 
l'opportunità, i magistrati del 
Pubblico Ministero interven
gano senza alcun indugio per 
assumere la direzione delle 
indagini di polizia giudizia
ria, procedendo direttamente 
e personalmente — nei mo
di più conformi al prestigio 
della carica — all'interroga
torio delle persone arrestate 
o fermate e compiendo que
gli altri atti di polizia giu
diziaria che le particolari 
circostanze possono richiede
re. Saranno cosi evitate —' 
conclude il Guardasigilli — 
quelle deviazioni e quegli 
inconvenienti che sono stati 
giustamente rilevati e deplo
rati negli ultimi tempi anche 
in sede parlamentare •». 

listo si abbandona di fre
quente a «• deviazioni • e dà 
adito a « inconvenienti > che 
renpono poi giustamente ri
levati e deplorati anche in 
sede parlamentare. Ci augu
riamo, quindi, che d'ora in 
poi le forze dì poli;ia — le 
quali avevano in questi ulti
mi giorni ripreso in pieno 
i loro metodi illegali e anti
democratici —• troveranno tm 
freno nell'azione di controllo 
della magistratura resa più 
vigile dalla circolare d e l 
Guardasigilli. 

E* pure auspicabile che la 
autori—azione a 
ingiustamente in carcere per 
altri sette giorni i lavoratori 
che hanno partecipato ai re
centi scioperi romani, decre
tata proprio dalla magistra
tura, rimanga tale. Niente 
altro che un episodio. .Altri
menti l'opinione pubblica 
sarebbe costretta a porsi lo 
eterno quesito: Quis custo
diet custodes? E la 

non potrebbe certo essere 
indotta ad accettare legioni 
di legalità da chi predica 
bene, ma razzola male. 

Vigorelli invitato 
a intervenire per la Sortente 

SALERNO. 22. — Presso i! 
partito socialdemocratico ha 
avuto luogo ieri una nuova riu
nione del comitato cittadino co
stituitosi in difesa della So
rtente. Questa fabbrica, come 
è r.oto. è presidiala già tìa ol
tre un me<e da 250 lavoratori, 
i quali intendono impedire Io 

trat tenere . i m m c f l ; a ; £ ) ijCen2;amento di 71 
operai e la conseguente smo-
b:l:tazior.e dell'azienda. 

Il comitato cittadino ha pre
so atto della convocazione del
le parti fatta dal Ministero del 
Lavoro per l'inizio delle trat
tative ed ha d*>ciso di inviare 
un telegramma al ministro Vi
gorelli invitandolo ad interve
nire energicamente presso la 

polizia «Sortente 

tenenti alla malavita, sono 
coinvolte persone che « stan
no molto in alto», persone che 
appartengono all'aristocrazia 
nera milanese. E già si voci
ferano i primi nomi, sebbene 
ancora l'inchiesta stia muo
vendo solamente i primi pas
si. Anche per quesiti caso, si 
parla di un marchese che sa
rebbe implicato. IVr ora esi
stono quattro denunce preci
se .1 nomi delle persone — 
coinvolte direttamente nello 
scandalo — sono questi: An
tonietta Moccia. abitante in 
corso di Porta Vittoria 58, 
Rina Correnti, abitante in 
corso XXII marzo 43, Ange
la Maroni e Giorgio Patrizio 
Del Vecchio, abitante in Piaz
za Cinque Giornate. 
• Naturalmente, fin da • ieri. 

tutte queste persone sono in
trovabili. Rina Correnti. >-e-
condo alcuni familiari, sa
rebbe stata ricoverata in un 
ospedale, del quale però s'i
gnora il nome; Antonietta 
Moccia. una donna trentenne 
è sparita dalle prime ore di 
ieri mattina; di Angela Ma
rnili e di Giorgio Patrizio Del 
Vecchio non s'è potuto sapere 
nulla di preciso. 

Alla scoperta delle case di 
appuntamento, che come ve
dremo più avanti sarebbero 
già più di dieci, e alla dolo
rosa storia delle sorelle Spi
nelli. si è arrivati casualmen
te. Le due sorelle, Franca di 
16 anni e Edvige di 18. or
fane di madre, abitavano so
le nell'appartamento di Cor
so Garibaldi perchè il padre, 
che ha un negozio di ciabat
tino in via Lepanto 20, al
l'angolo con via Martegazza. 
em sempre via per i suoi im
pegni di lavoro. Dieci mesi 
fa. e forse più secondo le ul
time indiscrezioni, le due ra
gazze conobbero alcune « s i
gnore », delle quali ben pre
sto divennero amiche. Furo
no queste equivoche cono
scenze che. poco tempo più 
tardi, fecero di Franca e Ed
vige due ragazze-squillo, due 
ragazze cioè da convocare te
lefonicamente. alla maniera 
americana, nelle case d'ap
puntamento o. addirittura. 
nelle ricche abitazioni dì de
terminati «* clienti »•. 

Per nascondere al padre la 
loro attività. Edvige dis?e di 
essere stata assunta da un 
« atelier » di mode sito in cor
so di Porta Vittoria e Fran
ca raccontò di essere stata 
assunta come domestica dal
la signora Antonietta Moc
cia. abitante pure in corso 
di Port3 Vittoria al n. 58: la 
più giovane delle due ragaz
ze. Franca, dormiva infatti 
nell'appartamento di quattro 
stanze della Moccia e. come 

Se e Iba e Miusco et tu ti 
pei* l'eccidio di Modena 

Una causa per danni iniziata dai familiari dei Caduti 

iVon c'è bisogno, crediamo. 
di sottolineare l'importanza 
di questa circolare. Ancora 
una volta, la coraggiosa cam
pagna di denuncia degli ar
bitrii polizieschi intrapresa 
dalla stampa dei più opposti 
orientamenti è valsa a co
stringere le autorità a scuo
tersi dal torpore nel quale 
normalmente vegetano. / 1 
ministro Guardasigilli ha ora 
ufficialmente ammesso, in 
una sua circolare, che la po-

.uUDEXA. 22. — 11 9 gen
naio del 1950. a Modena, sei 
operai cadevano nel corso di 
una manifestazione di prote
sta per la serrata delle « Fon
derie Riunite *. I parlamen
tari dell'opposizione, riuniti 
nella nostra città nel famoso 
«Parlamentino» accusarono e 
denunciarono quali respon
sabili di omicidio volontario 
premeditato il prefetto, il 
questore e il vice questore 
di Modena, nonché tutti co 
loro che parteciparono alla 
esecuzione dell'eccidio. La 
sentenza della sezione istrut
toria presso la Corte d'Appel
lo di Bologna, in data 24 mar
zo 1952, divenuta esecutiva 
per mancata impugnazione, 

riteneva che pur essendo ri
masti sconosciuti, gli esecu
tori dell'ordine avevano com
piuto reato di omicidio. Tale 
sentenza stabiliva addirittura 
che « il Bcrsani Renzo fu fu
cilato da arma da fuoco po
steriormente. mentre s'allon
tanava ». e che l'uccisione 
del medesimo « deve ritener
si conseguenza di uso fretto
loso e lesivo delle armi, sen
za alcuna necessità ». 

In forza di tale sentenza 
definitiva, i famigliari dei 
Caduti, assistiti dal compa
gno a w . Gatti di Modena e 
da altri lesali, e da Solida
rietà democratica nazionale, 
hanno iniziato azione civile 
davanti al Tribunale di Bolo

gna. per ottenere il pagamen
to di tutti i danni materiali 
e morali. 

La prima citazione, a nome 
di Solmi d e m e n t a , madre del 
caduto Bersani. è stata oggi 
notificata, ritenendo respon
sabili, in via civile e in so 
lido, il ministro degli Inter
ni in persona dell'avv. Mario 
Sceiba, il questore Arturo 
Musco, ora a Roma, il prefet
to Laura Giovambattista, ora 
a Lucca, il vice questore Raf
faele Giuliano, ora a Napoli, 
Michele Scillone della PS, il 
capitano dei carabinieri Au
relio Testi e il maresciallo 
dei carabinieri Francesco 
Dainese. 

abbiamo potuto appurare ie
ri, era stata iscritta regolar
mente nel registro della casa 
come cameriera. Franca, che 
aveva denunciato vent'anni, 
invece di 16, in questa casa 
rimase dal giugno del 1953 
fini) a poco tempo fa. quando 
la signora Moccia disse alla 
portinaia « d'averla mandata 
via perchè aveva combinato 
dei pasticci ». Tra l'altro, 
sembra che la Moccia, una 
donna spostata, vivesse sola 
nell'appartamento affittato di 
recente al secondo piano del
la vecchia casa del corso di 
Porta Vittoria. 

Emilio Spinelli giunse a 
scoprire la verità quando si 
insospetti delle troppe fre
quenti uscite, anche serali, 
delle due fanciulle. Un giorno 
seguì Edvige e fini con lo 
scoprire una delle case d'ap
puntamento. Al povero pa
dre. un lavoratore onesto e 
serio, le due ragazze pian
genti confessarono tutto. Dis
sero di essere state condotte 
sulla strada del vizio da al
cune persone che avevano 
promesso loro una vita faci
le e ricca e fecero i primi 
nomi. 

La « «ociefà del vizio » 
La società, cosi come loro 

la chiamano, le usò dappri
ma in determinati appunta
menti. poi entrarono regolar
mente nel « circuito delle ca
se clandestine e, su chiamata 
telefonica, vennero convo
cate anche a domicilio. Le 
case d'appuntamento sareb
bero disseminate in tre o 
quattro rioni cittadini. Vitto
ria. Monforte Lambrate e 
Porta Nuova, nelle vie Hajeh. 
Santa Marta, Ampere Broggi, 
Solferino. Corso di Porta Vit 
toria. Corso XXII Marzo. 
Della Sila. Ricordi, Piolti. De 
Bianchi. Paracchio. Piazzale 
Loreto e Viale Argonne. 

Gli incontri con i «clienti». 
fra i quali — ripetiamo — 
si trovano grossi nomi del-
l'ari>tocrazia. si risolvevano 
in vere e proprie orge, con 
la partecipazione di più per
sone, eccitate dagli stupefa
centi. 

L'inchiesta ora è aperta. Si 
vedrà deve l'autorità giudi
ziaria potrà giungere e chi 
verrà colpito. E* un fatto che 
la cittadinanza è giustamen
te in attesa che i responsa
bili di tutti questi loschi. 
scandalosi traffici — siano 
implicati nella « società del 
vizio » o nel traffico degli 
stupefacenti sintetici — ven
gano raggiunti dalla giusti
zia. La cittadinanza impres
sionata dalla spaventosa ca
tena degli scandali, vuole co
noscere fatti e persone, chi 
ha abusato dell'ingenuità 
delle due giovanissime sorel
le deve pagare. 

MARIO SCHETTINI 

Un quinto « 15 » 
al Totocalcio? 

FIRENZE, 22 — Di una sin
golare questione sta occupan
dosi la sede di zona toscana 
del Totocalcio. Ieri sera, a tar-
tì* ora. il 34enne Tito Lugbe-
rini, commesso presso la ditta 
Valiani che gestisce il bu/ret 
della stazione di Orbetello 
Scalo, effettuando il controllo 
di una scrimina giocata alla 
ricevitoria ai Domenico Gen-
naioli. si accorgeva di aver 
fatto « 1 3 - . 

Da Orbetello il Lucherini st 
metteva in contatto con la se
de di zona del Totocalcio di 
Firenze, ma da questa veniva 
risposto che la schedina da lui 
indicata. Sene 47-FA 75542. 
non risultava fra quelle di cui 
era stato effettuato il controllo 

E' risultato che la ricevito
rìa del Gennaioli ha restituito 
alla sede di zona, tramite lo 
agente fiduciario di Grosseto, 
solo 500 schedine fino alla Se
rie 47-FA n. 75500. 

giorno in tutta la Toscana, 
è risuonata pienamente al 
congresso dei comunisti pi
stoiesi. che si apprettavano 
a iniziare l'analisi e la di
scussione sulle condizioni 
della provincia, the si riu
nivano non solo per fare la 
fotografia di una grave de
pressione economica, mat per 
andare soprattutto alla ri
cerca delle possibilità che 
vi sono per risolvere i gra
vi problemi sia della pro
vincia sia dell'intiera na
zione. 

Una commissione di ope
rai e yi mi fa fin dentro il 
teatro, ha portato il saluto 
e la fiducia dei lavoratori, 
l'augurio che dal congresso 
scaturisse una larga, unita
ria impostazione e una pro
spettiva politica che unisca i 
lavoratori nella loro aspira
zione e nella loro battaglia 
per la pace e il lavoro, per 
la libertà e il progresso. E 
questa è stuta poi in realtà 
l'impostazione centrale del 
congresso, dove la necessità 
di una unione sempre più 
stretta, operante fra operai, 
contadini, impiegati, ceto 
medio e intellettuali, si e 
manifestata in primo piano, 
come condizione essenziale 
per il raggiungimento del 
cambiamento di politica, ri
chiesto dagli elettori il 7 
giugno. 

Un congresso di comuni
sti non è un'accademia più 
o meno distaccata dalla 
realtà, è un'assemblea dove 
si svolge un dibattito • fra 
«omini i>iui,: legati ai bi
sogni e alle aspirazioni del
le grandi masse popolari, 
di uomini che amano il pro
prio paese e lo vogliono mi
gliore. Cosi è stato anche il 
congresso dei comunisti pi
stoiesi: un susseguirsi di 
voci le più diverse, voci di 
operai, di contadini, di am
ministratori, di impiegati. 
di studenti, di intellettuali, 
che Itanno disegnato una va
sta tela riassuntiva delle si
tuazioni, degli stati d'animo. 
delle aspirazioni di tutte le 
categorie di lavoratori. Un 
dibattito chiarificatore, den
so di problemi vivi, dal qua
le i comunisti pistoiesi han
no ricevuto una spinta a la
vorare meglio e con mag
giore fiducia nell'avvenire. 

Via via che i delegati, che 
rappresentavano i 20.000 co-^ 
munisti della provincia, por
tavano te loro esperienze è 
conoscenze, si precisava und 
intera situazione di depres
sione economica e di asfissia 
culturale e il bisogno di 
uscirne, di modificare uno 
stato di fatto obbiettiva
mente grave e che deve far 
riflettere ogni cittadino one
sto e pensoso dell'avvenire. 
Prima di tutto il grave, tra
gico problema della disoc
cupazione, per cui oggi il 
numero dei disoccupati su
pera le 13 mila unità e il 
maggior complesso indù 
striale della provincia che 
fa parte delle aziende del-
VIRI, la S. Giorgio, è sog
getto a continue flessioni 
della produzione, riduzioni 
di orario di lavoro, minacce 
di licenziamenti. Dal 1950 
ad oggi, ancora 1396 licen
ziamenti accertati sono av
venuti; la schiera dei disoc
cupati aumenta e i giovani 
in cerca di lavoro o che non 
abbiano avuto mai un'occu
pazione pesano sulta bilan
cia di una crisi che si va 
aggravando di giorno in 
giorno. 

Mentre cresce la miseria 
negli strati popolari, dal 
1950 ad oggi si è verificato 
un continuo aumento del co
sto della vita. Questi sono 
alcuni aumenti base assai 
indicativi: U pane è aumen
tato di 10 lire al chilogram
mo. la farina di 40 lire, la 
carne di 200 lire, l'energia 
elettrica di oltre 28 lire al 
Kwh, il gas di 28 lire al 
metrocubo. Ne deriva una 
grave contrazione del mer
cato e dei consumi, dovuta 
principalmente al permane
re delle paghe a un livello 

iusu//ìciente e al basso red
dito dei contadini. 

Ma un elemento dominan
te della vita economica di 
Piatola è l'agricoltura, che 
versa in una crisi altrettan
to grave quanto l'attività 
industriale, /l terreno viene 
insufficientemente sfruttato, 
per mancanza di macchine 
e per io scarso uso dei con
cimi chimici, per il mancato 
investimento del 4 per cen
to in opere di miglioria (si 
tratta di una cifra pari a 
250 milioni annui). E si pen
si che il compenso orario di 
un colono, calcolato fino al 
1950 in 35 lire, è sceso oggi 
a lire 30,50. Bisogna poi ag
giungere le calamità natu
rali, come il fleotripide del
l'olivo che distrugge ila di
versi anni tutti i raccolti di 
olio nella Val di Nievolc. 
Per combattere questa ma
lattia dell'olivo, il governo 
ha finora negato qualsiasi 
provvidenza, benché il vo
to unanime del Parlamen
to su un ordine del niorno 
nresentato dall'on. Zamponi. 
lo iinpconasse a sostenere la 
metà delle snese necessarie. 

Questa, per somme linee. 
la situazione delle campa-
oue oisfoie.«> anale si è pre
cisata dai diversi interventi 
dei delegati. Situazione che 
costrinae i contadini alla 
fuga dalle loro terre: fuaa 
snpiso vana perdi'' il con
tadino povero diffìcilmente 
riuscirà a scavalcare la de-
nrcstìour "ronnnnVij in at
to s'a nelle camnaane sin 
neVa città. E scarda ormai 
<"> l'emiarazìrtne dei taglia
boschi per l'inerem"nto nv-
vfnutn in onesti ultimi anni 
fiell'uso del aas. incremento 

diminuire la richiesta di 
carbone. Attualmente nella 
provincia di Pistoia 108 so
no i poderi abbandonati. 

Un cosi grave stato di 
cose non poteva non essere 
al centro del nostro congres
so provinciale, mentre dal
l'analisi approfondita di es
so non poteva non scaturire 
la necessità di creare una 
sempre più larga unità, di 
superare talune deficienze e 
incertezze che possono aver 
finora frenato l'azione dei 
comunisti. Tutti i bisogni. 
le aspirazioni del popolo pi
stoiese hanno trovato eco 
nel congresso, da quelli pie-
coli di una strada che man
ca a ouelli orandi della pa
ce, dell'indipendenza e del 
progresso civile. Le delegate 
hanno portato la grande 
aspirazione alla pace delle 
donne pistoiesi: i giovani il 
loro spirito patriottico. In 
loro avversione alla CEO 
che darebbe un colpo terri
bile all'indipendenza narin-
unle: gli amministratori co
munisti F'esneripp-0 foro ver 
la rcalizrn-'wne di una poli
tica unciale avanzata: oli 
operai la rifa della loro fab
brica. le loro lotte: i conta
dini l« loro pfi'ertà e la loro 
sete di giustizia. 

Un congresso che ha te
stimoniato della vitalità del 
partito nella provincia di 
Pistoia, che ha portato nuo
va linfa, nuove iud'carinni 
ver le lotte future. Esso ha 
dato ancora una volta la 
prova dell'avanzata coscien
za della classe operaia pi
stoiese. delle sue possibilità. 
r/ella sua potenziale ed ef-
(ett;*m pniwnìin tliriacntc 

MARCELLO PACIM 

Dibattito ad Asti 
sulla crisi agricola 
Dozza conclude i lavori del congresso - 1 pie 
coli proprietari rovinati dai gravami fiscali 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ASTIj 22. — Dopo due 
J!ètéfpf~*àìK dibattito- •'»*- sono 
' -chlusp-ièrì sera ad ^Asti i la-
- J W M ^ d * ^ . ^ c o n g r e s s o della 

Federazione comunista. 
Nella mattinata, di fronte 

ad un grande pubblico, ave
va preso la parola il com 
pagno Giuseppe Dozza della 
Direzione del PCI e sindaco 
di Bologna. • • • 

Il Congresso faceva, col 
discorso di Dozza. il punto 
sulla situazione politica na 
zionale e internazionale < 
manifestava la sua vitalità 
dimostrando come il PCI sia 
oggi veramente al servizio 
di tutto il paese interpretan
done le fondamentali esi
genze economiche e sociali 

Al centro del Congresso 
di Asti sono stati i problemi 
dell'agricoltura: specie del 
la piccola proprietà conta 
dina che. attraverso decine 
di delegati ha fatto sentire 
la sua voce di protesta con
tro l'esorbitante pressione 
fiscale, contro l'immiserirsi 
dei mercati, contro la poli
tica dei monopoli che ten
gono altissimi ì prezzi dei 
prodotti industriali, contro 
l'impressionante esodo dalla 
terra che. in provincia di 
Asti, tocca punte altissime. 

Il congresso ha chiara
mente messo in luce un va
sto orocesso di rinascita in 
corso nelle campagne, ha 
dimostrato come ormai si 
vada rafforzando un fronte 
unico tra contadini e operai 

Prima del comizio di Doz-
. za avevano preso la parola 

il v ice-s indaco di Alessan
dria. Oreste Villa. Paolo 
Scarpone -earetnrin della 
CdL di Asti. Ferraris. Pla
tone. ex sindaco di Asti, in
trattenendo-i rispettivamen

te sui problemi industriali. 
su quelli dell'agricoltura e 
su quelli delle amministra
zioni comunali. 

11 compagno Dozza ha 
quindi analizzato l'attuale 
situazione politica interna 
ed internazionale. 

Esaminando lo schiera
mento dei partiti, l'oratoie 
ha poi esaltato la salda uni
tà di azione tra comunisti 
e socialisti, denunziando la 
grave capitolazione di Sara-
gat « dovuta probabilmente 
ad interferenze straniere 
nelle cose politiche del no
stro Daese. Ma stia attento 
Saragat — ha detto Dozza 
— continuando su questa 
strada egli rischia di perde
re definitivamente quel po
co seguito che gli rimane ». 
Dozza ha concluso affer
mando che il PCI continue
rà la sua lotta unitaria per 
un governo di concordia na
zionale, di pace e di vete 
riforme sociali. 

Nel pomeriggio il Con
gresso ha eletto il nuovo 
comitato federale che. a sua 
volta, ha eletto, tra gli ap
plausi. Oddino Bo segreta
rio della Federazione comu
nista astigiana. 

Ecco i nomi dei componen
ti del nuovo Comitato fede
rale di Asti: Membri effetti
vi: Amerio. Arcelli. A r d i t o 
ne. Carretto. Ferraris. Flec-
chia. Franchi. Rina Gaeta, 
Gallo. Gerbi. Magnetti. Olga 
Marchisio. Milani, Miroglio, 
Ombra. Marisa Ombra. Pia
tone. Porrati Maria Luisa. 
Reggio (Gatto) Rosso. S a 
racco. Scarpone. Tarobbio. 
Testore. Torretta. Valpreda. 
Verderio. Vogliolo. Volta. 
Membri candidati: Avalle. 
P.o-io. Cassetta. Cele-tina 
Bona. Fresia. Nerina Medi
ci. Bodolà. Viola. Voglino. 

FILIPPO IVALDI 

I de si servono della regione 
solo per motivi di "greppia,, 

Lii clcuuiu'ia dei comunisti sulle condizioni di vita del Trentino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRENTO, 22. — Oltre 200 
fra delegati ed invitati al 
Quarto Congresso provin
ciale della Federazione 
Trentina del P. C. L. che 
ha avuto luogo sabato e 
domenica scorsi, nanno ma
nifestato al compagno Ve
llo Spano la loro gratitu
dine per l'apporto che ha 
dato — col suo intervento 
— alla elaborazione della 
linea politica che 'I partito 
dovrà realizzare nel Tren
tino, nell'azione senerale 
per un nuovo corso della 
politica economica e per un 
governo di oace e di rifor
me sociali. 

A conclusione nei lavori, 
una analoga manifestazione 
si è ripetuta durante l'in
tervento del comoagTio Cel
so Ghini il quale con chia
rezza ha indicato quelle vie 
che possono rafforzare u l 
teriormente 11 partito ed 
aumentare l'influenza tra le 

mas.-e. Eali ha PSDO-'II i pro
blemi concreti che iiiteres-
sano la classe opeiaia. ì mi
natori. piccoli coltivatori di
retti, montanari, esercenti, 
liberi professionisti, gpnte 
media, che vive una vi;a di 
lotte e orivazionì. 

La massima attenzione è 
al grande problema della 
pace, al problema dell'au
tonomia. che l'avversario 
ha tentato di svuo'are di 
ogni contenuto, trasforman
do la < regione » in una co
moda mangiatoia per trop
pi gerarchetti della U C e 
della S. V. P. Numerosi in
terventi inoltre -*>no stati 
dedicati alle condizioni di 
vita dei lavoratori delle fab
briche che vedono minac
ciati i più elementari airitti 
sindacati e che percepisco
no salari inferiori ai costo 
reale della vita; alla crisi 
della piccola economia con
tadina, che si immiserisce 
ogni anno di più; aiili « o -

micidi bianchi •>. che si cuc-
cedono con troppa fre
quenza nei nostri cantieri 
idroelettrici: a l lo sfrutta
mento sfacciato da parte dei 
monopoli dei beni naturali 
della region>, « n z a che pi
la regione stessa nat i un 
minimo profitto. 

Alla denuncia delie s i
tuazioni e de . problemi pro
vinciali è seguita la chiara 
indicazione, per ti&oiverli. 
Di creare un fronte com
patto per indurre i s v e r 
nanti locali ad una coli?'**» 
nuova chiesta dada stra
grande maggiorana', delte 
gente trentina. Essa e sta
ta specialmente oroposta 
dai delegati venuti dalle 
lontane valli e dalle bor
gate della città con i*» loro 
parola disadorna, ma pal
pitante dì vita. 

M. C. 


